
PAPA RATZINGER prega nella Moschea

Blu. Entra scalzo. La visita ammirato. È un mo-

mento di grande intensità. L’imam gli indica il

luogo più sacro, il Mirhab, l’«edicola» che indi-

ca la direzione di La

Mecca. Lo invita ad

una preghiera comu-

ne. Si raccolgono in

meditazione. «Preghiamo per-
chéDiociaiutiatrovare laviadel-
la pace e della fratellanza» gli ri-
sponde il pontefice. Prega. «Sicu-
ramente ha rivolto il suo pensie-
ro aDio. Una meditazione perso-
nale, interiore. Senza le caratteri-
stiche esterne cristiane», precisa
il direttore della Sala stampa vati-
cana, padre Lombardi. E infatti
PapaRatzingerstringe lemani in-
trecciate sul petto. Poi vi è lo
scambiodei doni. Mustafà Cagri-
ci, il Muftì, gli offre una maiolica
azzurra del 1609 che raffigura
una colomba con un ramoscello
d'ulivo. È una calligrafia del no-
medi«Allahonnipotenteemise-
ricordioso». Un simbolo di pace.
«Questoèil segnodellagioiadi ri-
cevere il Papa» afferma commos-
so.«Unastraordinariacoinciden-
za»commenta ilPapapresentan-
do il suo dono: un mosaico che
rappresenta quattro colombe
che devono da una coppa. «Que-
stavisita ci aiuteràa trovare insie-
me i modi, le strade della pace
per il bene dell'umanità» scandi-
sce il pontefice. «Questoquadro -
aggiunge Benedetto XVI - vuole
essere un messaggio di fraternità
in ricordo di una visita che non
dimenticheròsicuramente».Rati-
sbona è lontana. Anzi. Si è molto
più avanti. «Questi sono i frutti
positividiRatisbona-commenta
padre Lombardi- che ci ha obbli-
gato a riprendere e a rilanciare
conserietàeprofondità il rappor-
to tra cristianesimo e musulma-
ni.Nelrispettoenellasinceritàre-
ciproca». Un duro colpo per
quanti hanno usato il pensiero
del cardinale Ratzinger a soste-
gnodellatesidelloscontrotraOc-
cidente e l'Islam. L'avversario di
ogni sincretismo, in un luogo di
culto islamico, ha rivolto il suo
pensiero all'unico Dio onnipo-
tente e misericordioso, padre di
Abramo e Giacobbe. Anche se lo
ha invocato in silenzio. Un gesto
forte,comequellidiGiovanniPa-
olo II. Di quelli che resteranno
nella storia.
Non il solo. La terza giornata di
Benedetto XVI è iniziata al Fanar,
la sede del patriarcato ecumenico
diCostantinopoli.Qui,nellabasi-

licadi sanGiorgio,hapartecipato
allasolennecerimoniaper la festi-
vità di sant'Andrea, il patrono
dell'ortodossia. Il ritoerapresiedu-
to dal patriarca ecumenico Barto-
lomeo I, figura eminente per l'in-
tera Chiesa ortodossa. Il vescovo
di Roma con il patriarca ha sotto-
scritto una importante «dichiara-
zione congiunta». È stato il rilan-

ciodell'«ecumenismo»,del fatico-
so cammino verso l'unità tra le
Chiese cristiane. Ma ieri vi è stato
anche l'omaggio reso dal Papa al
patriarca della Chiesa armena
apostolica, Mesrob II, guida reli-
giosadellacomunitàcristianapiù
numerosa d'Anatolia. Ratzinger
lo ha ringraziato per «la fede e le
tradizioni cristiana trasmesse da

una generazione all'altra». «Spes-
so -ha aggiunto- in circostanze
davverotragichecomequellespe-
rimentate durante il secolo passa-
to». Un riferimento al genocidio
del popolo armeno del 1915, pa-
rola ancora impronunciabile, per
i successori di Kemal Ataturk.
Come i suoi predecessori, Paolo
VI e Giovanni Paolo II, Papa Rat-

zinger ha visitato il «museo» di
Santa Sofia, l'antica basilica sede
del Patriarcato, trasformata in
Moschea e quindi in Museo dal
«laico» Kemal Ataturk. Un luogo
simbolo per la storia della Tur-
chia ieri blindatissimo. È stata
unavisita «da turista», ma èsigni-
ficativa la frase che ilpontefice ha
vergatonel librodegliospiti.«Nel-

le nostre diversità ci troviamo da-
vanti alla fede del Dio unico. Che
Dio ci illumini e ci faccia trovare
la strada dell'amore e della pace».
Esprime bene il senso di questo
viaggio.Dialogoecumenicoedia-
logo interreligioso con l'Islam da
condurre nella chiarezza. Come
pure con il governo di Ankara.
Nell'incontro al Fanar il Papa e
Bartolomeo I hanno confermato
il loro appoggio all'ingresso della
Turchia nell'Ue, ma nel rispetto
di precisi punti fermi. Primo fra
tutti l'«inalienabile diritto della
persona umana alla libertà reli-
giosa». Quindi rispetto la prote-
zione, il riconoscimento e il ri-
spetto delle tradizioni culturali e
dellespecificità religiosedellemi-
noranze religiose. Un patrimo-
nio importante in Anatolia «do-
vemessaggiodelVangeloecultu-
ra ellenica si sono saldati». Parole
che pesano. Che suonano impe-
gnativeanchepergli eredidiAta-
turk. Come per l'Islam radicale lo
è la fermacondannadiogni inte-
gralismoesoprattuttodiognivio-
lenza. «Uccidere innocenti nel
nome di Dio è un'offesa a lui e al-
la dignità umana» si legge nella
dichiarazione congiunta. Un te-
sto impegnativo, limato sino all'
ultimo.Èinvocata«ladifesadella
vita umana» e la pace, soprattut-
to in MedioOriente. Sonorichia-
mati i terreni di impegno comu-
ne per cattolici e ortodossi: la po-
vertà, le guerre e il terrorismo, le
diverse forme di sfruttamento
dei poveri, degli immigrati, delle
donne e dei bambini. Sotto accu-
saè«unprogressotecnologicoed
economico che non riconosce i
propri limiti» e che «mette in pe-
ricolo» l'ambiente e l'intero crea-
to. Un terreno d'azione comune
ancheconl'Islam.Mavisonono-
diteologicidasciogliere,chebloc-
cano il processo ecumenico. Pri-
mo tra tutti il modo di intendere
il «ministero petrino» del vesco-
vo di Roma. Un tema difficile. Il
mondo ortodosso è geloso della
propria «sinodalità». Non ha dif-
ficoltà a riconoscere il «primato»
delPapa,masul«come» ildiscor-
soèaperto.BenedettoXVIharin-
novato la sua disponibilità a di-
scuterne. Una disponibilità con-
creta. Dopo anni è tornata ad in-
contrarsi a Belgrado la commis-
sioneteologicacattolico-ortodos-
sa.Ècomunel'obiettivodirimuo-
vere al più presto lo «scandalo»
delladivisionetra lechiesecristia-
ne. Cattolici e ortodossi sono
chiamati a fronteggiare insieme
quellasecolarizzazionechehain-
debolito la tradizione cristiana
anche in paesi dove era consoli-
data e che «ora la rigettano». Nel
mondo occidentale cresce il rela-
tivismo e addirittura il nichili-
smo. L'Europa è terra da evange-
lizzare.Suquestovièaccordopie-
no tra Benedetto XVI e Bartolo-
meo I.

Alberto, Stefano, Annalivia, Si-
mona e Guido salutano con af-
fetto
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Trattativa congelata:
Prodi appoggia Barroso

Papa Benedetto XVI col patriarca Bartolomeo I al balcone della chiesa di San Giorgio ad Istanbul Foto di Patrick Hertzog/Ansa

SICUREZZA

La polizia arresta
18 sospetti di Al Qaeda

BERLINO Il presidente della
Commissione europea, José Ma-
nuelBarroso,halanciatounappel-
lo da Berlino ai Venticinque per-
ché appoggino la raccomandazio-
ne dell'esecutivo Ue sulla sospen-
sione parziale dei negoziati con la
Turchia. «Da un punto di vista in-
tellettuale e politico, abbiamo fat-
to un lavoro molto serio e obietti-
vo.Lanostraèlasolaposizionecre-
dibile ed equilibrata, consiglio agli
Stati membri di sostenere gli sforzi
della Commissione», ha dichiara-
to Barroso dopo aver incontrato la
commissione Affari europei del
Bundestag. «Non abbiamo chiuso
laportaallaTurchia, assolutamen-
te, in realtà abbiamo proposto di
continuare i preparativi tecnici»
deinegoziati,hacontinuato ilpre-
sidente dell'esecutivo Ue. «Ma
dobbiamo mostrare che la Tur-
chia non rispetta i suoi obblighi, e
quindi bisogna che ci siano delle
conseguenze», ha aggiunto. Du-
rante il suo intervento al Parla-

mento tedesco, Barroso ha rileva-
to che «c'è stato un rallentamento
delle riforme in Turchia durante
gli ultimi mesi, dichiarando di
«non essere soddisfatto» della si-
tuazione.
Nella conversazione avuta merco-
ledì sera, Barroso ha ricevuto «il
pieno appoggio» dal presidente
del Consiglio Romano Prodi sulla
questione Ue-Turchia. Mercoledì
la Commissione ha raccomanda-
to la sospensione di 8 capitoli ne-
goziali su 34 (i colloqui sul 35esi-
mo, Scienza e ricerca, si sono già
conclusi il 12 giugno ), il congela-
mentodellachiusuradi tutti icapi-
toli restanti,maal tempostessoha
auspicatol'aperturadiquattrodos-
sier non legati al problema di Ci-
pro. I 25 puntano a prendere una
decisione in occasione della riu-
nione dei ministri degli Esteri Ue
dell'11dicembre,chesarebbesem-
plicemente ratificata dai capi di
Stato e di governo al Consiglio eu-
ropeo del 14-15 dicembre.
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MoscheaBlu, ilPapascalzopregaperlapace
Benedetto XVI rivolto verso la Mecca con l’imam: insieme troveremo la strada

La visita a Santa Sofia. Dichiarazione comune con Bartolomeo I: «Non si uccide nel nome di Dio»

■ di Roberto Monteforte inviato a Istanbul

Ratzinger rende omaggio
anche al patriarca

della Chiesa armena
apostolica Mesrob II

Ratisbona sembra lontana
Padre Lombardi: rilanciato
il rapporto tra cristianesimo
e musulmani

ISTANBUL Alla fine le temute
manifestazioni di protesta no ci
sono state. La visita di Benedetto
XVIèriuscitaaconquistare ilcuo-
re della grande maggioranza dei
turchiea«bucare loschermo», fa-
cendoregistrare ierimilionidi te-
lespettatori, inizialmente indiffe-
renti, se non ostili, soprattutto
nei due momenti culminanti,
delle sue visite aSanta Sofia ed al-
la Moschea Blu. Nel frattempo la
poliziaturca,conblitzmirati,ave-
vaprovvedutoasgombrareIstan-
bul da possibili malintenzionati,
come quelli presumibilmente le-
gatiadAlQaeda:nellacapitaleso-
nostate arrestate infatti 18 perso-
ne, secondo la polizia «collegate
adAlQaeda»,manoninconnes-
sione con la visita del Papa. Sono
stati neutralizzati dalle forze del-
l’ordine anche i Lupi grigi isla-
mo-nazionalisti del Partito della
Grande Unione (Bbp), solo un
centinaio dei quali è riuscito a
giungere sulla piazza Beyazid e a

gridaregli slogan«contro l'allean-
za anti-Islam tra cattolici ed orto-
dossi». Nel frattempo, la maggio-
ranza dei turchi si era già convin-
tacheBenedettoXVI«nonèilPa-
pacattivo, nemicodei turchi, ma
anzi è in amore con la Turchia»
-come ha scritto il giornale turco
Radikal. L'iniziativa di charme
delPapaera iniziatacon lasuadi-
chiarazione del primo giorno di
visita ad Ankara quando aveva
dettodi«auspicare» l'ingressodel-
la Turchia nella Uea, dando l'im-
pressione di avere mutato la sua
posizione contraria assunta nel
2004 quando era cardinale. Ma il
punto di svolta è arrivato quan-
do alla «Casa di Maria» ha affer-
mato, come aveva fatto Giovan-
ni XXIII, «io amo i turchi» e
quando ha brandito una bandie-
ra turca. La maggior parte dei
giornali ieri aveva in prima pagi-
na quella foto del Papa con la
bandieraturca tra lemanie il tito-
lo «amo i turchi».

La protesta di alcuni musulmani
turchi per la visita del Papa Foto Ap
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